L’ARTIGLIERIA REGINA DELLA BATTAGLIA. 
In questa sezione svilupperemo  come l’artiglieria del tempo napoleonico veniva usata. 
In questa battaglia assistiamo, come una forza, i russi, si sia trincerata e fortificata in ridotte, perdendo la mobilità ma garantendosi campi di tiro aperti e protezione passiva delle posizioni. 
La seconda forza, i francesi, dopo il consueto fuoco di sbarramento, dimostrano le loro qualità usando l’artiglieria come supporto alla fanteria e ariete nell’avanzata. 
Due modi di intendere la battaglia, due modi di usare l’artiglieria. 
Dopo aver visto l’organizzazione delle forze avverse e le loro vicissitudini nel racconto della battaglia, questa sezione offre una disamina dell’uso dell’artiglieria nel seguente modo: 
1.   munizioni e pezzi e loro uso. 
2.   le ridotte russe 
per capire l’utilizzo dell’artiglieria, per prima cosa, si deve tener presente che vi sono diversi tipi di cannone e diverse tipologie d’artiglieria. 
Negli eserciti dell’epoca troviamo sostanzialmente pezzi da 4, 6, 8,12 libbre (dal peso del proiettile), più alcuni pezzi pesanti (obici) e cannoni-mortaio. 
I cannoni della Grande Armata, come quelli degli altri eserciti, erano in bronzo e la loro lunghezza variava da 1 metro e mezzo a più di 2 metri secondo il calibro, e pesavano da 289 a 986 chili ciascuno. 
Per utilizzarli occorrevano da 8 a 15 uomini più un certo numero di soldati di fanteria addetti al trasporto delle munizioni. 
Le munizioni erano di tre tipi: palla piena da utilizzare contro postazioni e truppe serrate con una gittata utile dai 700 ai 900 m; scatole a mitraglia da impiegare contro gruppi di nemici a distanza variabile tra i 200 e i 600 m; granate, o palle cave e riempite d’esplosivo ( che scoppiavano dopo 30 s dopo il lancio grazie ad una miccia), scagliate dagli obici a distanze tra i 700 e i 1200 m. 
Mediamente i cannoni potevano sparare 2 colpi e mezzo al minuto. A spostare ed a trainare le bocche da fuoco ci pensava l'artiglieria a cavallo. 
Essa aveva il difficile compito di mantenere fermi i cavalli durante la battaglia, e non a caso i soldati di questo corpo erano ritenuti tra i più valorosi, capaci di restare immobili per ore sotto il fuoco nemico senza alcuna protezione se non il fumo dei cannoni, in attesa che gli ufficiali impartissero l'ordine d’avanzata. 
Naturalmente le tipologie d’impiego partivano dall’artiglieria d’assedio con grossi calibri, a quella pesante usata in battaglia all’inizio di un’azione per distruggere fortificazioni o concentrazioni di truppe, quella leggera che accompagnava i fanti all’attacco o li difendeva, a quella trainata che seguiva e sfruttava le avanzate. 
Naturalmente, in battaglia, i pezzi più pesanti, ad esempio 12 libbre potevano sparare alcuni tipi di munizioni come le granate e i colpi a mitraglia, detti anche a cartoccio mentre i calibri più piccoli, il 4, il 6 e l’8 sparavano palle piene e colpi a mitraglia. 
Anche la distanza effettiva dei colpi era intrinseca al calibro e alla munizione, solitamente un colpo sparato da un calibro 12 era molto preciso a 900 metri, mentre il 4 libbre era efficace a 700 metri, ma quest’ultimo poteva sparare due colpi al minuto. 
Questi calcoli derivano da situazioni normali, dove non c’e fumo o il caos della battaglia, pertanto consideriamo un pezzo da 6 libbre in posizione difensiva, con buon campo di tiro, buoni artiglieri e relative munizioni, sottoposto ad un attacco di cavalleria o fanteria, probabilmente avrebbero sparato due colpi ogni segmento, causando ad ogni segmento-distanza i relativi morti e feriti: 
Attacco di Cavalleria: 1600 yards (1,5 km) - 800 yards: 4 morti e 2 feriti, usando palle piene; 800-400 yards: 6 morti e 4 feriti; da 400 a 0 yard: 9 morti e ben 23 feriti con l’uso di colpi a mitraglia. 
Attacco di Fanteria: 1600 yard – 1200 yard:  4 morti e 4 feriti con palle piene; 1200-800 yards:  8 morti e 2 feriti; 800-400  yards: 16 morti e 10 feriti; da 400 a 0  yards:  30 morti e 90 feriti con scatole di mitraglia. 
Oltre al calibro e alla situazione in battaglia si doveva quindi valutare il munizionamento da impegnare, che come visto era decisivo in base alla minaccia. 
Come detto vi erano sostanzialmente tre tipi di munizioni: 
· a palla piena, in ghisa del calibro del cannone, le quali venivano sparate in maniera tale da effettuare rimbalzi per colpire più nemici, se il terreno non era zuppo d’acqua. 
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· colpo a granata, una palla piena di polvere da sparo innescata da una miccia che, dopo circa 20-25 secondi, esplodendo investe uomini o cose in un raggio di circa 15 metri. 
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· colpo a mitraglia, pesante o leggero, proiettile composto di un involucro contente al suo interno dei colpi di moschetto di diverso peso, il quale una volta lanciato dalla canna si disintegra liberando una miriade di colpi per un’angolatura elevata, dal diverso numero di colpi al suo interno abbiamo il colpo pesante o leggero
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nel corso delle guerre napoleoniche, la necessità di sparare sempre più velocemente nel corpo dell’artiglieria fa nascere il colpo pre-confezionato, si tratta sostanzialmente di una carica di lancio dove alla sua sommità viene fissata la palla. 
Questo rende più veloce la ricarica del pezzo, anche se il rateo di tiro rimane sostanzialmente in quei termini, ma soprattutto rende più pratico lo stivaggio e il trasporto dei colpi. 
Questo sistema di preconfezionatura è detto “sabot”, nell’immagine qui sotto si vede un’immagine di come i colpi venivano assemblati e stivati nei carri portamunizioni. 
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ARTIGLIERIA RUSSA
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Pezzo da 12 francese
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Ecco infine alcuni tipi colpi 
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  granata da 12 libbre 
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 palla piena per pezzo da 12. 
  
  
  
  
